AIFI, OPPORTUNE PRECISAZIONI

 

Dal sito dell’Aifi Nazionale

Aifi, Fncm, Uic: iniziative per la tutela professionale

L'Aifi, Associazione italiana fisioterapisti, la Fncm, Federazione nazionale collegi massofisioterapisti e la Uic, Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti, al fine di salvaguardare il ruolo e le competenze dei professionisti che rappresentano, nonché per tutelare la salute dei cittadini che ricorrono alle loro prestazioni, nei prossimi giorni saranno promotrici di due iniziative congiunte: la prima per chiedere alle autorità preposte una verifica dell'operato dell'assessorato Istruzione, formazione e lavoro della Regione Lombardia che, in spregio delle sentenze della Corte Costituzionale e dei tribunali della giustizia amministrativa, reitera provvedimenti di dubbia legittimità, potenzialmente lesivi per la salute dei cittadini; la seconda iniziativa sarà nei confronti della Regione Umbria e della Regione Marche, per chiedere l'immediata revoca delle autorizzazioni alle scuole per massofisioterapisti (Legge 403/71), non più compatibili con l'ordinamento giuridico vigente.

 

RIAB INFO, i recenti protocolli d’intesa sottoscritti da l’Aifi, Unione Italiana Ciechi ed Ipovedente e la Federazione dei Collegi dei Massofisioterapisti incominciano a concretizzarsi in una azione comune. 

 

Due sembrano essere gli aspetti fondamentali che con questa strategia intendono perseguire:

 

1)      Contrastare il tentativo della regione Lombardia di non rispettare le norme nazionali, in materia di professioni, rivendicando una sorta  di autonomia fuori luogo che l’ha portata  a tutta una serie di delibere che si sono dimostrate inconsistenti avanti alla giustizia amministrativa. Iniziative queste sempre più sconcertanti come la recente ed ennesima delibera sul Massaggiatore e Operatore della Salute.

http://formalavoro.regione.lombardia.it/dg/newsite.nsf/DHTMLStorico?openform&tipo=DF,dt=2008-10-17%2015:10:22 

 

2)    Recuperare, ma altro non è che l’altra faccia della stessa medaglia, il ritardo di alcune Regioni nel recepire le norme nazionali che hanno sancito la soppressione delle professioni del vecchio ordinamento e che alcune realtà si ostinano ancora a formare.  Ecco quindi che, da questa azione comune, arriva la richiesta a quelle Regioni che autorizzano ancora corsi per Massofisioterapisti, per altro concessi al medesimo istituto privato, di adeguarsi alla normativa vigente, sospendendo iniziative da considerarsi ormai “contra legem”.
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RIAB INFO, permetteteci di sottolineare anche quest’ultima “opportuna precisazione” della quale, in qualche maniera, possiamo rivendicarne la paternità. Grazie alla segnalazione di un nostro lettore, nella nostra edizione del 22 ottobre dal titolo “DIRIGENZE A PROVA DI BESUGO” avevamo parlato della confusione che si poteva ingenerare leggendo un articolo apparso su il Tempo di Latina il 18 ottobre e avevamo auspicato un intervento dell’ Associazione di categoria per chiarire questo passaggio sicuramente discutibile: senza la prescrizione medica, necessaria anche quando ci si rivolge ad un fisioterapista”.  Al nostro appello ha risposto l’Aifi che ci ha inviato, per conoscenza,  quanto ha risposto al Giornale il Collega  Mauro Gugliucciello.

 

L’articolo incriminato lo trovate al link qui sotto. A seguire le risposta dell’Aifi.

 

http://iltempo.ilsole24ore.com/latina/2008/10/18/940340-massaggiatori_cinesi_dentisti_falsi_smascherano_quattro_abusivi.shtml
 

Al Direttore Responsabile de Il Tempo

Dott. Giuseppe Sanzotta

 

e p.c. Al Direttore Responsabile di Riab.info

 

 Roma, 28 ottobre 2008

 

Egr. Direttore,

 

Le scrivo in merito all’esercizio e alle prerogative professionali del Fisioterapista per chiarire ed integrare alcune affermazioni contenute nell’articolo pubblicato su Il Tempo di Latina il 18 ottobre 2008 dal titolo “Massaggiatori cinesi e dentisti falsi. I Nas smascherano quattro abusivi” a firma di Silvia Colasanti, segnalatoci dalla diffusa newsletter Riab.info.

 

Nell’articolo si legge: “I due extracomunitari gestivano un laboratorio di massaggi nel centro di Terracina, senza alcun titolo professionale. I pazienti si presentavano al centro per curare patologie comuni, come la cervicale, senza la prescrizione medica, necessaria anche quando ci si rivolge ad un fisioterapista…”. 

 

A tal proposito tengo a precisare che per accedere allo studio di un Fisioterapista libero professionista non è necessaria la prescrizione medica.

 

Il Fisioterapista è il professionista (D.M. 741/94) che “svolge in via autonoma o in collaborazione con altre figure sanitarie gli interventi di prevenzione, cura e riabilitazione…”.

 

Il Profilo professionale distingue per tanto due modalità d’intervento: in via autonoma o in collaborazione. 

 

Nel caso di collaborazione con la professione medica, il trattamento viene effettuato“in riferimento alla diagnosi e alla prescrizione del medico…”.

 

Ricordo che, in ogni caso, il Fisioterapista, il cui titolo abilitante è attualmente

esclusivamente la Laurea in Fisioterapia, si assume la completa responsabilità civile e penale delle attività di competenza.

 

Le leggi (42/99 e 251/2000) sono chiare, come altrettanto chiaro è il Codice deontologico dei Fisioterapisti (1998) il cui testo è stato rivisto dal Tribunale dei Diritti del Malato e all’art. 15 delle regole di condotta professionale così recita: “Il Fisioterapista ha la responsabilità diretta delle procedure diagnostiche e terapeutiche che applica”. 

 

Ricordo inoltre che in ambedue i casi, con o senza prescrizione medica, le prestazioni del Fisioterapista sono esenti IVA…..

 

Ringraziandola per l’attenzione, invio cordiali saluti.

Dott. Mauro Gugliucciello

Consigliere Nazionale A.I.FI.

Responsabile Revisione Codice Deontologico
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RIAB INFO, quest’ultima precisazione, che ci siamo permessi di evidenziare in rosso, ci pare quanto mai necessaria visto che, a tutt’oggi, sui siti della SIMFER (dal21 gennaio 2006) e su quello dell’Associazione medico-giuridica Melchiorre Gioia è ancora presente un contestato documento sulle “LINEE-GUIDA PER IL GIUDIZIO DI PLAUSIBILITA\' E CONGRUITA\' DELLE SPESE PER TRATTAMENTI FISIOTERAPICI IN CASO DI TRAUMI MINORI” nel quale, pur riconoscendo al Fisioterapista le due modalità nelle quali si esplica la sua attività professionale, con una lettura ortodossa, quanto non scontata, visto il pulpito, del nostro profilo professionale, si finisce per diffondere notizie ormai superate: 

 

“L’attività del fisioterapista comprende e si sostanzia nel recupero e nella

rieducazione funzionale del paziente e si qualifica in:

 

� assoluta se gli atti compiuti dal fisioterapista, nel corso delle sedute, avvengono

in piena autonomia, ossia sono del tutto affidati al professionista e quindi

indipendenti; tali prestazioni sono assoggettate all’aliquota I.V.A. ordinaria e per

tale motivo non rappresentano prestazioni sanitarie finalizzate al trattamento

di lesioni traumatiche. Prestazioni di fisioterapia erogate sotto questa forma

e documentate da parcella assoggettata ad IVA non sono di regola rimborsabili in

una pratica risarcitoria.

 

� relativa quando la prestazione fisioterapica risulta in riferimento ad una diagnosi

o a prescrizioni mediche. Tali prestazioni sono esenti dall’IVA e come tali risultano

prestazioni sanitarie a tutti gli effetti.”

 

http://www.simfer.it/cont__64_156.phtml#156  

http://www.melchiorregioia.it/2006/linee2.asp 

 

RIAB INFO, in pratica si dice che quando il fisioterapista opera in via autonoma deve applicare l’IVA e le sue prestazioni non possono essere rimborsate dalle assicurazioni!

 

FALSO, TOTALMENTE  INFONDATO!

 

Ricordiamo che l’Aifi a seguito di questa uscita, non del tutto disinteressata, fu costretta a scrivere alle Istituzioni, alle Associazioni di tutela dei Cittadini, nonché alle Compagnie assicurative per ristabilire la verità dei fatti!

Sul perché poi queste due Associazioni ad oggi non sentano il bisogno di correggere le loro fuorvianti informazioni non è cosa che riusciamo a comprendere.

Evidentemente, volendo essere maliziosi, a dire cose false c’è ancora da guadagnarci!

Forse condizionano certi ambienti nei quali le loro deduzioni vengono ancora prese come oro colato. Ne potrebbe essere una dimostrazione  quello che è successo in Lombardia dove, con la consulenza della SIMFER, si è scritta una delibera sui Lea, poi bocciata dal Tar, nella quale si era tentato addirittura di modificare le nostre competenze e le prerogative degli altri medici. Fu solo grazie ad un ricorso di Aifi alla giustizia amministrativa che venne ristabilita la verità e riscritta la delibera.

 

UNA STRATEGIA, QUELLA DELLE BUGIE, CHE ALLA LUNGA NON PAGA !

